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«Non fummo degli ultimi a dichiarare 

fiducia al governo, nel caso che avesse 

Scelto la via ‘costituzionale che si apri- 

Ya e si apre così larga e promettente 
davanti al Fascismo, erede universale 

0 quasi delle vecchie frazioni liberali e 

Nostra attesa era costituito dalle di- 

chiarazioni fatte dall’on. Mussolini a- 

gli on, Tangorra e Cavazzoni in merito 

al mantenimento della rappresentanza 

Proporzionale nella legge elettorale. E 
Sulle prime la stampa veramente fasci- | 
Sta, che ha diretta e genuina ispirazio- 
he dagli elementi responsabili del fa- 
Scismo, si manteneva neutrale nel cam- 
po delle competizioni polemiche arden- 
ti sugli altri giornali. Ora non più. Da 
due giorni il «Popolo d’Italia» si è pro- 

a proporziona 
anne > 

  

a: «alterare la genuina espressione de 

Paese mentre può vantarsi d’aver as-. 

sorbita quasi tutta la massa grigia li- 

bero democratica e che, per di più vuo- 

le essere un partito di masse? 

I veri partiti di masse — gliunici che 
meritino il nome di partito — ei tengo- 

no alla proporzionale perchè è una ga- 

rauzia di rappresentanza equa e perchè 

nell’evoluzione degli ordinamenti civili 

europei nulla di meglio ancora si è esco- 

gitato per aver l’espressione adeguata 

della sovranità popolare, 

L’on. Mussolini ha fatto: solo deli- 

bare 1l problema dal consiglio dei mi 

nistri, Ha messo un «adagio» nella Îret 

ta, Può darsi che il maggioritarismo re- 

cionale o provinciale o nazionale t1ra- 

fat Ma se un giorno venisse propo- 

sto alla Camera confidiamo che i depu- 

nunciato e continua a pronunciarsi per pi popolari non abbiano a transigere, 

îl sistema maggioritario a circoscrizione 
legionale con la rappresentanza propor 
Zionale delle sole minoranze cui spet- 

'eTebbe, anche se costituenti, in somma, 

Nt numero di suffragi multiplo della li 
Sta che ottiene la maggioranza relativa 

Un terzo solo dei posti. In una parola 

ìl Sistema francese che dà la pubblica 

Cosa in mano di una oligarchia. . 

Noi ei domandiamo che bisogno -c’è 
di sofisticare con un metodo eletterale 
evidentemente ingiusto la, volontà det 
Paese proprio al domani in cui si af- 
ferma di aver scavalcato la Camera in 
"leme del. paese. Ci domandiamo —- al. 
l’infuori delle stesse ‘battute polemi- 
Che — quale bisogno ha il fascismo di   

w *% 

Der |a ripresa di demani 
ROMA, 21 (per.telef). — Le posta 

UM Montecitori) dà presenti solo un 
centinaio di deputati. Ma si prevede 
Che moltissimi giungeranno” domani € 
Opodomani. di modo che gli ‘esperti 0- 

Piano che Ja ripresa non sarà meno 
affollata di quello che fu la Camera 
Per le dichiarazioni di Mussolini. La 
liPresa si preannuncia breve benchè 
Eno iscritti a parlare sul disegno di 
ab dei pieni poteri già 25 ed : 
du lano ad iscriversi. Moltissimi rinun 

ano alla parola. Sabato stesso' s1 
IVrà il voto e la Camera prenderà Te. 
“lvanze, aggiornandosi al 10 gennaio. 
— Stasera vennero presentate le due 
Telazioni di maggioranza ‘e minoranza 
Sul disegno di legge che concede al go- 
Verno i pieni poteri in ordine alla vi- 
‘orma burocratica ed alla materia tri- 
Utario-finanzialria. La relazione . di 

Maggioranza — stesa dall’on. Salan- 
va è favorlevole. Quella di mino- 

Tanza — relatore il Socialista ‘unita- 
Tlo on. Matteotti — conclude in ge: 
Negativo, ‘sostenendo che nessun parla- 
Mento mai ha demandato a nessun vo 
Verno cosî illimitate facoltà senza Tui 

Sun controllo. È Re 
vabato si riuniranno i vaif STUDI 

Der sostituire nelle cariche e commis 
Stoni i posti lasciati vacanti dai depu- 
tati assunti il governo, ; 

. Sabato si riunirà pure il gruppo so- 
Clalista unitario per la sua costituzio- 
© I gruppo liberale democratico 81 

Munirà Posdimani. 

Domenica senza incidenti 
ROMA, 21 (per telef.). — Oggi l’o- 

Norevole Mussolini ha avuto una lun- 
sa Conversazione telefonica ‘col S. S. 

“gli Interni, on. Finzi, che gli ha fat- 
° Una ampia relazione sulla situazio- 
© Interna. L’on. Mussolini ha appre- 

d Mica è passata ovunque isenza inci- 
enti, 

bi i u e 0°. E morto l’on. Santini| 
i Rom A, 21. — E” morto oggi l’on. Se 
Sa Felice Santini maggiore gene- 

© medico nella riserva navale. 

ui Santini ebbe la sua celebrità 
Me deputato di Roma per le sue inter 
SR Spiritose e per le sue «boutades» 

de n 21ssolati, coi voti degli staffieri 
- Urimale, gli prese il collegio. Da 

So Ta cessò la sua attività politica. Nel 
ciù 9; Ove fu tosto chiamato, pronun- 

Pochissimi discorsi: uno, durante 
Neutralità, sull’organizzazione mili- 

er messuna- considerazione. Il livraga- 

mento della proporzionale inquinerebbe 

l’espressione della sovranità popolare, 

sarebbe, al grado di evoluzione politico 

civile in cui si è giunti, una dittatura 

per se stessa. .Ed.j popolari non posso- 

no cooperarvi. Devono rammentare le 

‘masse che stanno detro ad essi. Even- 

tualmente lascino che il sistema mag- 

gioritario venga introdotto per decre- 
toCi sarà più sincerità nella situazione. 

E sopra tutto non assumeremo responsa 

bilità dj fronte a quella massa cui la 
Provvidenza (la fatalità storica, dico- 
no oltre sponda) in breve volgere di 
tempo rimetterebbe la somma legitti- 

ma dei legittimi poteri. 

  

n 

parlamentari chie, dopo Cavallotti ed 
Imbriani, ebbero in Italia, e specialmen 
te a Roma, maggiore popolarità. ù 

deputato per quattro legislature e cioè 
‘dal 1899 al 1912. Nel 1912 venna no- 
minato senatore. 

» E pe 1 ; 

Due prelati fra i nuovi senetori? 
ROMA, 21. — Il «Giornale di Roma» 

scrive -che in una prossima infornata 
di senatori sarebbero compresi Ferdì- 
nando Martini, Vilfredo Pareto, Matteo 
Pantaleoni ed Enrico Corradini, inoltre 
due illustri prelati e propriamente il 
cardinale Maffi, arcivescovo di Pisa 3 
monsignor Enrici, primcipe arcivescovo 
di Trento. L’avvenimento avrebbe una 
enorme importanza, perchè questi due 
sarebbero i primi prelati che beneficie- 
rebbero del comma 1 dell’articolo 53 
dello statuto circa la nomina dei sena- 
Pos, 
ua dm 

À puro titolo di informazione (N. di 
Redazione) 

Niente infornata 
ROMA, 21 (per telef.). — La «ri. 

. 

qualche giornale che il governo pensi 
‘ad una«nuova infornata di. senato:d. 

‘ Ricorsi storici 
3 Per la richiesta de; pieni poterti i Governo ‘di Mussolini ha presentato due articoli cosî composti : 

(1 Per riordinare il sistema tributa- 
ro, allo scopodi semplificarlo, dj ade- 
guarlo alle necessità del bilancio e di 
meglio distribuire il carico delle im- poste; per ridurre le Tunzioni deilo 
Stato, rloigamizzare - 
ed istituti, renderne più agili lo fun. 
zioni e diminuirne le spese, il re, sotto 
la responsabilità dei suoi Ministri, è 
munito di pieni poteri fino al 31 dicem. 
bre 19°3. 

2. Entro il mese di marzo 1924 1 
Governo del Re darà conto al Parla- 
mento dell’uso delle facoltà conferite 
dalla, presente legge ». RIA 

Orbene, 28 anni fa, cioè il 21 feb- 
braio 1894, dopo la caduta bancaria di 
Giovanni Giolitti, al Parlamento ita- 
liano il Governo di Crispi prosentavi: 
una proposta di legge stilata proprio 
nello. stesso modo: 

> 1 A riordinare gli uffici dello Sta- 
to o semplificare le funzioni con la di- 
gnità dei pubblic servizi militari eGo 
vili e la riduzione delle spese, il ve, 
sotto la responsabilità dei suoi mini- 
stri è munito di pieni poteri fino a tut- 
to il 31 dicembre dell’anno corrente. 

2. In gennaio 1895 il Governo del.re 
darà conto alla Nappresentanza nazio- 
nale dell’uso delle facoltà conferite   e s Ù x è 

__° Sanitaria. Così scomparve uno dei dalla presente legge». 

  

L’on. Santini era nato nel 1850. Fu 

i Asquit pel partito liberale, 

buna» smentisce la notizia data da 

jmaggiore del governatore. Ha 

1 puboiici utftici 
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Anche la relazone :iche accompagna 
il progetto di legge è stîllata in forma sl 
analoga a quella del 1894: mezza pagi- | 

netta di affermazioni le quali nel 189à: 

partivano da questa affermazione: 
«L'Italia attende da molti anni un go- 
vrno solido e potentemente compatto 
e concludeva: «Pertanto, presi gli ordi 
ni del Re abbiamo l’onore di presentar 

vi il seguente disegno di legge». 
Nel 1922 Mussolini copia: 
«lo Stato è in' crisi di volontà, di po- 

tenza, di prestigio... Pertanto presi oli 
ordini dal Re abbiamo l’onore di pre- 
sentarvi il seguente disegno di legge, 

Ma mentre nel 1894 la relazione Cri- 
spi indicava nettamente l’indirizzo de 
la riforma — annota la «Giustiza» — 
la relazone Mussolini vaga nell’incer- 
to. with 

La [usfone del Socialisti Massimalist 
e.dei Comunisti Italiani? 

B,RLINO, 21. — Il comunisti ‘te- 
deschi assicurano nel modo più asso- 
luto.che a Mosca è stata definitivamen_ 
te raggiunto l’accordo fra socialisti 
massimalisti ed i comunisti italiani. 
Questi ultimi dovranno rientrare ‘in 
blocco nel partito socialista massimali. 
sta, di cui «Avanti!» resterà l’organo 
ufficiale. 

Giacinto Menotti Serrati ‘vemà ‘s0- 
stituito nella direzione dell’«Awmtit» 
e gli sarà affidata una importante mis. 
sione internazionale. Queste notizie so 

no anche confermate negli ambient. 
russi della capitale tedesca, e Special! 
mente ‘nei locali Comitato: menscevico 

e social-rivoluzionario. 

Questa fusione eda già adombrata 
in un ordine del giorno dei massima- 
listi circa is alleanze elettorali che 
qualche! grande giornale aveva frain. 
teso deducendo l'alleanza dei. masgi- 
malisti cogli unitari (turatiani) anzi- 

i (N. d. R.) chè coi comunisti. 

AR LI 

(La nuova (giitura agis inaugurata 
LONDRA, 21, — Ieri è stata inaugu- 

rata la nuova legislatura. L’aula della 
Camera dei Comuni era affollatissima 
di deputati. Alla sua entrata nella sala 
Bonar Law è stato accolto da acclama- 
zioni da parte dei conservatori. I la- 
buristi dal canto loro hanno applaudi- 
to a Slynes. ero 
Secondo l’uso i deputati..con alla te-. 

(Sta Bonar Law Slynes e Asquit si sono 
dopo l’inaugurazione della legislatura 
recati in corteo alla Camera dei lords, 

verno ha pregato la Camera dei Comu- 
ni di eleggere un presidente che è sta- 
to eletto nella persona di Phitly ed ha 
Preso possesso del suo Seggio col ceri- 
moniale abituale. Terminata la ceri- monia egli ha ricevuto le felicitazioni de 

Slynes a nome del partito socialista e 

La Camera dei lords si è riunito con- 
|temporaneamente e. il lord Cancelliere 
ha dato lettura del messaggio reale, 

    

Da un Califfo all’altro 
L'arrivo dell’ex Sultano a Malta 
MALTA, 21, — Il sultano giunto. a 

bordo del Malava è stato ricevuto allo 
sbarco da alcuni membri dello stato 

quindi 
preso posto in un’antomobile che era 
preceduta da un’altra occupata da agen 
ti di polizia e si è diretto presso il forte. 
Tigne. Poche persone si trovavano PIE 
senîi allo sbarco, 

L’ex Sultano essendo\arrivato in in- 
cognito, non ha ricevuti gli onori stabi- 
lu per le persone di rango reale. Du: 
rante il suo soggiorno nell’isola egli vil 
siederà al forte Tigne dove dei prepa- 

|Fativi speciali sono stati fatti per rice- 
verlo. 1l Sultano non sbarcherà se non 
quando il governatore lord Plumer si 
Sarà recato a bordo per presentargli i 
SUCI omaggi. È ", 

Il nuovo Califfo 
COSTANTINOPOLI, Da 

scnblca casier ome dela grando es 
ficamente il nuovo i a Mito della desti- tuzione di Maometto e della nomina al- 
la unanimità della carica di Califfo. Mu 
stafa Kemal si augura che questa ele- 
zione rappresenti una sorgente di feli- 
cità e di prosperità. per il mondo isla- 
mico. gite pA i 

L’Agenzia Reuter ha da Costantino- 
poli: L’investitura del nuovo Califfo 
avrà luogo oggi nella Moschea di Pa   

Il lord Cancelliere in nome del .Go- | 

il primo ministro al quale s’è aggiunto | 
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La piîma fitioae della Confereata 
Tre commissioni . 36 

LOSANNA, 21,.— Alle 1l'ha avuto 
luogo la prima riunione della conferen- 
za. Bi’ stato approvato .il regolamento. 
dei lavori ‘della conferenza stessa la 
quale si dividerà in tre commissioni: 
una per le questioni territoriali milita- 
ri ed economiche, la seconda per le que 
stioni giuridiche nei rapporti col re-. 
gime nazionalista e la terza per il regi- 
me degli stretti. 

La prima commissione sarà. presiedu- 
ta da un inglese, la seconda da un Ita- 
liano, e la terza da un francese. i 

La presidenza della conferenza sarà 
tenuta a turno dal primo delegato delle 
potenze invitanti succedendosi in. ordi- 
ne alfabetico. Stamane quindi la con- 
ferenza venne da Lord Curzon. Ai la- 
vori di stamane:naturalmente non as- 
sistevano nè il sig. Poincarè, nè l’on. 
Mussolini che non sono delegati. 

Come saro regolati gli sett 
PARIGI, 21 — L’inviato speciale dex 

“Matin» a Lesanna afferma-che gli ai 
\ieati faranno una grande concessione 

“elativamente alla questiofie degli stret 
ti. Una commissione civile nominata: 
dalla società delle nazioni vigilerà sul- 
la loro libertà e impedirà che vi siano. 
costruite organizzazioni difensive od 
offensive. La Turchia dovrà mantenere 
1a libertà degli stretti accordando in 
qualunque momento il libero passaggio 
alle navi. da commercio e da guerra. 
Solo nel caso di una guerra a cui pren» 
desse parte la Turchia questa potrebbe 
chigdere gli stretti alle navi da guer 

Manca uo puofo essenziale all'accordo 
LONDRA, 21 — L'agenzia Reuter 4 

da Costantinopoli: 
I generali aleati e Refet Pascia han- 

‘no avuto ieri nel pomeriggio un collo- 
quio nel quale sono stati fatti progressi 
sulla via di un’intensa pratica circa la 
polizia degli alleati, SI 
‘.L’accordo non è stato però comple- 
to sopra un punto che gli alleati consi- 
derano come essenziale e che Refet hai 
rifiutato di accettare, Ti 

E° stato quindi deciso di riferirne ai 
governi alleati. Una nuova riunione ‘a- 
vrà luogo oggi. 

I bulgari da Mussolini 
Un banchetto di Lord Curzon 
LOSANNA, 21. — Il presidente del 

consiglio. bulgaro Stambulisky accom- 
|pagnato dal ministro bulgaro Lendia 
Stancioff si è recato a visitare il pre- 
sidente del Consiglio, on. Mussolini ( 
col quale è rimasto a colloquio per una, 
Ofasco 0 

Alle ore 13 lord’ Curzon ha offerto 
una colazione all’on, Mussolini, al sig. 
Poincarè ed ai loro seguiti, 
Dopo la colazione offerta da Lord 

‘TCurzon all’on. Mussolini e al sig. Poin 
carè sono avvenuti colloqui tra j tre 
ministri sopra varie questioni. Tutti i 
colloqui sono stati improntati alla 
massima, cordialità. 

Importante colloquio 
Curzon-Mussolini 

LOSANNA, 21 — Stasera l’on. Mus- 
solini h aavuto un importante colloquio 
durato un’ora con Lord Curzon. 

Un discorso Mussolini 
alle colonie italiane 

LOSANNA, 21,— Alle ore 15-il Pres 
sidente de] Consiglio italiano, on. Mus 
solini ha ricevuto, presentate dal con- 
sole di Losanna, le rappresentanze del- 
le colonie italiane in Svizzera arrivate. 

|qui numerose; molte delle quali hanno 
offerto fiori ed indirizzi. L'on. Mussoli- 
ni à pronunciato un discorso di sa- 
luto che ha provocato continue appro- 
vazioni ed-infine grandi evviva al Do, 
all'Italia e all on. Mussolini, Questi si 
è detto lieto e commosso di così caloro- 
se attestazioni che considerava dirette 
nin all'uomo ma a: colui che ora rappio 
senta l’Italia di tronte alle altre nazio- 
mM. To sc, egli ha aggiunto, che mi tro- 

[vo dinnanzi ad italiani «che sono fieri 
di essere tali. Una volta questo alto sen 
timento di nazionalità era patrimonio 
e fede di pochj eletti, ma. ora il manipo 
lo è diventato maggioranza e questo   
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lerviste 
givisione: di. parte, non più dissensi, 

questa. nuova fede; dalla.guerra che il 
popelo-volle; capi, e-vinse. Io vi dîco 0- 
ra: Tenete alta questa fiaccola d’Italia 
eid’italianità e comportatevi con digni- 
tà e senso dj-icordialità e amicizia di 

fronte al paese:che vi ospita. Dimostra- 
te alla nazione Svizzera che ciò che è av 
venuto in Italia era una necessità e che 

ora sono al governo del Paese dei. gio- 
vani che ‘hanno ia forza deigiovani e 
la robustezza dei vecchi e che essi non 
vogliono‘avventure nè colpi di testa ma 
non sopportano umiliazioni. pereltè VI 
talia è fortee: sicura del suoi destini. 

Gridate meco: Viva l’Italia! 
Tutti i presenti col più vivo entu- 

siasmo' hanno ripetuto commossi il gri- 
do; 

Il ricevimento è avvenuto all’alber- 
go Beau Rivage. Le colonie sono state 
presentate dal comm. De Lucchi conso- 
le generale d’Italia a Losanna; dal cav. 
Guisi consile a Losanna e dal sie. Con- 
nelles console generale a. Ginevra. 

- Giudizi - inglesi su Mussolini 
LONDRA, 21. — Il corrispondente 

diplomatico del «Daily Telegraph» seri- 
ve: Il Presidente del Consiglio Italia- 
no, on, Mussolini, si è rivelato a Losan- 
na un diplomatico veramente nuovo, 
meravigliosamente preparato a discute- 
re non solo la questione de] prossimo 
oriente e quelle affini ma anche i dirit- 
ti italiani in 
Marrocco, 

L'on. Mussolini sopratutto si è nio- 

scussione del Levante quelle del futu- 

Germania e la piccola intesa, delle ri- 
parazioni, dei debiti di guerra. 

Il ‘corrispondente del «Daily Tele- 
graph» concorda colle affermazioni del 
primo minîstro italiano :che l’Italia deb 
ba esseretrattata in assoluta parità 
colla Francia ‘e coll’Inghilterra. 

Il «Manchester Guardian» pubblica 
che la personalità che più s’impone a 
Losanna è quella dell’on, Mussolini. 
| Questi fece grande impressione su 
Lord Curzon e su Poincarè pel vigore 
con cui egli promise di sotenere le pa- 
role colla forza dinnanzi ad ulteriori 
‘tergîversazioni turche; 

Il «Times» rilevando che riassunti 
pubblicati sin qui dal discorso del pri- 
mo ministro italîiano sono inadeguati 
a riprodurre l’efficacia, ne pubblica la 
‘traduzione integrale. 

Mussolii profondamente rliciso 
LONDRA, 21. — Il «Daily News ri- 

ceve da Losanna che il Presidente del 
Consiglio italiano, on. Mussolini, nella 
intervista concessa aj giornalisti esteri 
ha tra l’altré dichiarato; Il mio spirito 
è profondamente religioso, La religione 
è una forza fondamentale. Io sono con- 
tro ogni democrazia anticlericale ed 
atea di ormai vecchio giuoco, Il catto- 
licismo è un'alta potenza spirituale e 
morale, Confido che i rapporti .tra lo 

moito amichevoli. 

    

e atta ad 

Questione di desinenze 
Il «Giornale di Udine» deplorava che 

«il Friuli» avesse qualificate le dichia- 

razioni di Mussolini discorso dittatoria- 
le, di 

«Il Friuli». rispose: Ma. se il vostro 
Piero Pisenti in altra pagina del «Gior- 
nale» le definisce Discorso dittatoriale? 

Il «Giornale di Udine» ieri ribatte: 

cil Friuli» vuol far sospettare che man- 
ca la coerenza fra le colonne del nostro 
giornale, E” il dittatore — diceva la no- 

ta romana — che ha trattato duramen- 
te come si meritava, che ha imposto al- 
la Camera la volontà del Paese, che es 
sa piu non rappresenta)». 

‘ Ecco: veramente la nota diceva te- 
stualmente così: 

«Discorso dittatoriale. — Questo 2) 
verno prescinde dal Parlamento: lo a-   

    

Egîtto in Tunisîa e nel 

strato desideroso di accoppiare alla di- 

ro atteggiamento dell’Intesa verso la 

Stato Italiano e il Vaticano saranno- 
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‘L'entusiasmo della stampa inglese 
n sa orgoglio della Dalai è dei più e di. fron ! ranza oa tutta fuori: è nel paòse, è 

te a questo legittimo orgoglio non, più | nelle intatte legioni fasciste pronte, 0- 

I ve.un tentativo nemico si annunci a «E° la: guerra dalla. quale è venuta 
intervenire senza ‘esitazioni, La gran 

de armata è, dunque, tutta raccolta in 
anlitaresco riposo: grandi fuochi ill- 
minano e riscaldano il grande bivacco». 

Discotso dittatoriale ha detto «il Fria 

li»; discorso dittatoriale ha stampato 
Pisenti sul «Giornale di Udine». La cen- 

sura mossaci è dunque, per lo meno, 

in una colonna rimproverata a noi, nel- 

l’altra fatta propria è un caso fortuito 

e non ‘abbisogna di. dedu- 

zioni almeno per i' nostri lettori che 
sono... armati di intelligenza, 

Noi non abbiamo parlato, come vor- 
rebbe far credere il «Giornale di Udi- 

ne» di dittatura. o 

Se avessimo la certezza che l’attna- 

le governo la 'vorrà'instaurare ci sarem- 

mo subito schierati all'opposizione. A. 
«dittatura». possono far pensare le fra- 
si del Pisenti «grande armata, intatte 
legioni;-.militaresco riposo, grande bi- 

‘vacco» in contrapposizione alla Came- 
ra («ove si ‘annunci un tentativo nemi- 
co») che ha le sue legittime ed onéste 
origini nel libero suffragio del Paese. 

Tra “ittatoriale e dittatura c’è una 
semplice variante desinenziale, è vero: 
però la variante viene fuori solo ora e 
non da noi, ma dal «Giornale» per uso 
di commodo. 

rarissimo, 

nale di Udine» sulle variazioni che non 
riguardano i limiti d questa polemica... 

non sia stata violata alcuna legge costi- 

tuzionale... Il nostro pensiero, che non 
è pensiero del solo P. P., ma di molti 

noto. 

alla «dittatura dei Turati e dei don 
Sturzi, instaurata da parecchi anni e 
fatta di soprafazioni parlamentari, 
Vorremmo dire che i governi passati 

bero uno ad uno l’appoggio Cel «Gior=. 
nale di Udine»; vorremmo soggiungere   
siasi, per definizione, poggia sulle armi 

di intelligenza e di coscienza: ma non 

facciata dal «Giornale di Udne» si sa- 
rebbe esercitatà attraverso il Parla- 
mento. Ora è appunto il Parlamento la 

non sia dittatorio. 

Notizie in breve 
  

acclamato dai funzionari. 

Comunale venne tenuta 

re comunista, ‘ È 
A due miliardi e 980 milioni circa: 

di corone è raggiunta finora la somma. 
di bancoonte emessa dall’Austria per. 
sopperire al fabbisogno dello Stato. 0- 
ra si è messo il catenaccio e sì suppli-- f É 

rà coi buoni del tesoro. Pala 

Borsa di Milan 

gi 

Consolidato 85,67 — Banca. d’Italia . 

697; Baneo di Roma 104, — 

Berlino 0, 35 — Vienna 0,60 — Buka--   dopera. La sua forza la sua maggio- 327 — Praga 66,50, 

   

  

ne 
reti 

INSERZIONI e I 

strana. L’identicità assoluta della frase 

Ci dispensiamo dal seguire il «Gior- 

cesinenziale: lo lasciamo pensare che. 
non, ci sia stato. colpo di Stato, che: 

altri organi e partiti costituzionali, è = 

Come le lasciamo sbizzarirsi intorno Sr 

— nei quali e pei quali se mai avrebbe ti 

dovuto. esercitarsi la dittatura .—_ eb= © 

{che i seguaci di den Sturzo sono gli u=- © 

nici — dato che una dittatura qual- Sul 

— non furono mai armati d’altro che. su 

occorre dirlo, perchè la Dittatura rin-- 

fonte unica dj un qualsiati potere che 

li guardasigilli, on, Oviglio, è visitato: ad 
ieri gli uffiecj del palazzé di Giusetizia, | 

. Per l'anniversario della morte di Tul - 
ilo Giordani ieri la città di Bologna st | 
mostrò tutta parata a lutto. Al teatro 

una solenne. 
commertorazione della vittima dl furo- 

MILANO, 21. — Rendita 76,90 — 

| CAMBI: Parigi 156,75 — Berna 400. 
.—— Londra 96,25 — New York 21,47 — 

rest 14 .-— Bruxelles 146,52 — Madrid di 
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_adoggi non.abbia confuso i siciliani con | i basco: Cristo: «abbasso doni Stitrzo. 

ola, le, parti, un. pregiudizio o Der lo 

+ ywerbio. che dice 

  
VINTI DI ACI RTAS DEI SN 

TREE RIONE 

  

  

CORNINO 

Gli estremi si toccano.- Da uno quin 
«icina di giorni si trova tra noi la genti | 
Issima ‘signorina Abbadessa Concettina . 
che à vinto il concorso per le scuole ele 

mentari di questo paese. 
Essa viene da Novara (Sicilia) ed è 

precisamente sorella dell’arciprete di 
quella città. 

«Se le apparenze non ingannano que- 
sti due estremi lembi d’Italia(Friuli: esi 
.cilia) sembrano finalmente tegarsi è pro 
‘prio inCornino. I Corninesi, a dir tutto 7 
accolsero con qualche diffidenza’ la huo 
va. insegnanite enuta,..di ‘oltre SUE De A pi Pe sO 

; {ritorno.-alle loro:sedi, incontratesi in' #4 
ma che meraviglia. 

Qual'è quel friulano che almeno fino 

gli arabi? Come ‘non eraMifficile trovare 

un siciliano che: ‘avesse’ ‘tatto an tutt’ ù 

«model Friulano con il. tedesco. 

Il caso.di Cornino viene a togliere di 

meno a fare una ‘eccezione, 

Perche la ‘signorina ‘Abbadessa, ‘for| 

nita'd’ottima qualità, si trova già bene 

a Cornino: ed i Corninesi sono già con 

tenti della loro maestra, Siamo è vero 

solo al principio del primo anno, ma ad 

assicurate della buona riuscita sta il pro, 

:«chi ben comincia, e a 

metà dell’opera.» 

‘ Ma a dir tutta la verità, la signorina 

-# dal primo arrivo in iscuola è mosso 

um cortese lamento : «Troppo generoso 

Cornino nel fornirmi scolari» (170 in 

scritti!...) ECornino a sua volta, al pri 

© imo colpo d ‘occhio, ha trovato nella nuo: 

‘va venuta questo; ( difetto: «è troppo pic- 

cola perno», Napoleone. correggerebbe 

«col «troppo. bassa» ed io col «troppo po 

‘ e0, Comunque sia, fra Cornino e la signo 

rina Maestra sta lo generosa promessa 

vdell’Ispettore; di. mandare «cioè quanto. 

prima una, supplente e icon il nuovo g0 

‘verno giova sperare. che anche, questa 

‘promessa non sia solo di...carta. 

Per.intanto si studia supplire il nostro 

Vicario. ma anche questo è troppo pic 

colo per cappio a fondol...... | 

> a Finalmente! Li 
la rinomata. ditta Pasqualini di Fermo 

SETA 

Cigiunge mola che 

(Marche) à ‘ricevuto l'incarico di fonde 

re le nostre campane. 

Questa nuova fu comè una’ ‘geintilla 

. elettrica che è: messo in sussulto Patto 

. al paese . 

Sfido io dopo tante attese e peripezie 

La Fabbriceria. presentò tra le prime 

‘Ia domanda di rifusione che andò due 

volte smarrita. 

In un primo tempo: preso l'opera di 

Soccorso, in un secondo tempo presso 

il Ministero T; L. c’è-da dubitare; data 

‘anche la distanza, che in un terzo tempo 

vadano smarrite anche le campane. 

Ci raccomandiamo quindi ‘alla’ ditta 

Fonditrice di curarne la-spedizione per 

“evitare che Cornino: dia; fiato alle sue 

trombe. 

A propOsito di campane— Attualmen 

te sul campanile di Cornino squilla, so 

nora una graziosa campanina, (poco più, 

a ‘© di mezzo ‘quintale); gentilmente. ‘impre 

stata. dalla..famiglia Marcuzzi, che ha 

dato i natali a Padre Vincenzo, a suo zio 

‘Parroco di Basagliapenta ed a suo cu-. 

gino don Edoardo. Quella. campana, «sal 

‘vata durante il’invasione sotto ..i. broe 

voli dell’orto porta la data 1776 con la 

Larita) «opus Franeisci, Franchi» e da 

un bassorileivo esistente nell’oratorio 

:di:quella famiglia sotto. la»-figurai di 

Pio VI sj rileva che quella campana fu 

benedetta propro da quel Papa nel 1782 

mentre sostava a Udine durante il suo 

‘iaggio a 'Vierina dove andava a rim-. 

 proverare l’imperatore Giuseppe II. det 

to il Sacristano,. perchè si Be 

‘ ‘nelle cose.di «Religione. 
‘em Graziosa. campanina siccome: 0g 

‘©. Papa non può venire in mezzo a noi, fa 
gi il 

?-ntire la tua voce ripe ondo l’insegna- 

mento dreolui che ti ha benedetta. Di 

patti diversi muratori f: alegnami, ‘calzolai 

«dei nostri giorni: «sutor ne ultra crepi 

dam» che attendono cioè al loro mestie 
re 154010 fare il prete al pros 

_Ride bai chi ride ‘ultimo, — “ Nessuno 

può descrivere la contentezza direi qua | 

si superbia che traspariva dal volto, da | 

‘tutta la. ‘persona dei Forgaresi quando 
SIL giorno; 3 3:n'ovembre poterono inaugu- 
re le loro colossali. campane (Kg. 3800) 
Avevano: ben .ragione dij ridere anche 

| tradi èanzonare i gorninesi che ancora. non 
di sapevano dove; sarebbero. state fuse: le 

loro Ma s’erano, dimenticati. del pro- 
cwerbio : «Ride ben chi ride ultimo». Dif- 

  

tti sul più bello della festa il coro 
‘cambia tono éd un mesto ritornello cor- 

di poss in Poma: «prima ibra suo- 

  

se one del fascio di Codroipo ha inau 
guràto il ‘gagliardetto con: l’intervento 
‘di un discreto numero. di Ramadro dei 
paesi vicini. 

La cerimonia x dell’ nana chie 

luogo nel Teatro Benini, affollato di ca 
micie nere” e di cittadini, anzi di cittaai 

è 

PA 
ne. 

La madrina del ld signori- 

| na Zaneli consegnò il bel drappo îrico- 
lore ai fascisti di Codroipo con parole 
di circostanza. Quindi l’avvocato Pi- 
senti, Peapeiario Provinciale dei Fasci 

| Friulani, tenne il discorso ufficiale che : 
‘fu breve e senza pretese. 

Terminata la cerimonia, le squadre si! 
‘ incolonnarono lungo il viale della stazio 
‘ine, e quindi sfilarono per le vie della | 
cittadina in perfetto ordine militare, 
senza che si verificasse il. minimo inci- 

denter 
Particolare degno di nota: il. Sindaco 

volo della presidenza.... 

la giornata mferiamo che alcune squa- 
dre della bassa.friulana: che facevano 

un sacerdote di Codroipo, lo complimen 
tarong con le grida: abbasso i preti, 

+ Ci-consta:inoltre-che. altre: squadre, 
«durante il'ritorno, passando per la. piaz 
za'del-paese di' Bertiolo mentre’ ima fol 

Vla di.gente era.ivi.raccolta per. \assiste- 
re alla Lotteria pro ..Asilo e:Casa di ri- 
covero?e per.udire il concerto della: ban 
‘do-paesana; fecero volare in ‘aria tutti 
ì cappelli delle persone che non si;erano 
affrettate a scoprirsi alloro passag 
gio; distribuendo:a. destra e a sinistra un 
buoy numero di ceffoni.e di manganella 
te. In um batter d’occhio nella piaz 
za si era prodotto .il....vuoto.assoluto,;Si 
‘dice che :l’esito-della lotteria, ebbe.a, su 
bire: non lieve. danno... 

Certamente queste scene non servono 

per le: tanto ‘invocate pacificazioni de 
gh animi, e cl auguriamo che esse provo 
chino: da; parte dei dirigenti fascisti u- 
na pronta e recisa disapprovazione. 

CORTALE 
Solenni encenie. — Confermi Iddio, 

dal ‘cielo, quanto ‘s'è ‘“degnatò di' ope- 
far in mezzo ‘a noi in questo giorno dav 

vero memorabile, convien:pur esclamare 
vlia sacra liturgia. Lia benedizione solen, 

en delle artistiche immagini sacre; l’a- 
nalogo discorso di':S.h. Mons. Cattaros- 

i, discorso noioente ie anime nostre 

alla vera divozione della SS. Vergine no 
stra divima Mamma coll’imitare le sue 
Virtù, in specal modo la sua fede, l’u- 
miltà la modestia. Molti occhi non po- 
terono trattener le lacrime. Altri .dirà 
dell’esito della grandiosa pesca pro mo 
numentò ai nostri cari morti per la pa 
tria; patria bella, che se ha vinto. il 
nemico esterno, non ha trovata ancora. 

del tutto la pace interna, ‘pace auspi-. 
cata da tutti i buoni. 

-NIMIS 

«Funébri Tullio. — Domenica fu data 
‘onorevolissima sepoltura al signor Gio 
vanni Tullio, il. quale ‘per: moltissimi an 
ni. coprì la carica. di primo: Appicato 
presso il:Munieipio. 

Durante il. suo: servizio seppe acqui- 
starsi'la.:istima e l’affetto di. tutti in- 
distintamente i compaesani. Perciò a 
testimoniare a1 defunto ed alla sua fa- 
miglia tali sentimenti. la popolazione 
7 Mimiq accorse al: corteo funebre in 

folla. ( 
«I ‘amministrazione comunale segui- 

va ilferetro al.completò col-sindaco si- 
«gnor Turale ed.il segretario cav. Zoz. 

Notammo nel ‘folto. nueleo. egregie 
persone quali il Brigadiere dei RR.CC. 
il sig. Antoniutti, dott, Bressani, sig. 
Comelli, sig: Gardini direttore didatti- 
co, sig. Grillo: isegr. di Platischis, sig. 
Manara, sig. Mieossi,. sig. «Tomada. ed 
altri molti, di cui ci.sfugge il nome | 

TARCENTO . 

Alla Cucina. Economica di Tarcento 
pervennero le: seguenti, offerte cittadi- 
ne: I... morte sig Del Negro Stefano: 
cav. Mosca SRO, L. 3; Ditta Azzoli- 
ni 9; Locatelli L. 2; Beriardis Gugliel 
mo 5; Famiglia Del Negro Stefano in 
memorià del loro genitore 15. 

In morte sig. Luigi Bearzi: Gai Pie- 
tro 5; Marcuzzi Francesco 5 ‘Rovere 
Giovatali fu Pietro 3; Sing Rita. 
Portelli 2; Mosca cav. Giulio 3; Geom 
Aldo‘ ‘Forginte 10; avv. Arturo De: 
Monte 5.. 
In morte signora Elisa Beltrame: Ro 

vere Giovanni fu Pietro 3; Cav. Giulio 
Mosca 3; Geom. ‘Aldo Morgante 5. 
Rovere Giovanni fu Pietro 5 in morte 

Franz Domenico di Magnano. . 
Il consiglio d’amministrazione porge 

sentite grazie. 
i LESTIZZA ‘ 

Furto. — Ignoti entrati l’altra sera 
nel negozio del signor Luigi Tabacco 
fu Paolo, rubarono generi di privativa 
per un totale di oltre mille lire, 

Il furto fu denunciato. 

‘TURRIACO 
| Restauro della Chiesa, — Dopo un 

lungo ed intenso lavoro eseguito con 

puntualità e conoscenza d’arte la nostra 
x 

bella ‘chiesa è orà completamente  ré- 
staurata e può veramente essere.anno- 

torni. 
“. E” insomma un; degno tempio del Dio 
vivente. E mentre noi ci compiacciamo | 
assieme a. tutto. il paese per il lavoro 
eseguito ringraziamo di cuore gli esecu= 
tori augurando loro la ricompensa del 
Signore che promise il centuplo a chi 
Pacetne sia pure una minima cosa ad 
onor suo. n 

In primo luogo vada il nostro gra- 
zie ed il nostro augurio all’Ufficio «Bel 
le Arti» il quale incaricò l’esimio pro 
fessore Cherubini di Venezia, onde ve-   

: 9” 7 

‘popolare di Codroipo, sig. De Paulis, se 
deva sul palcoscenico del pata al tar 

|no arrecato dalla guerra alla parte. e-. 
‘A ‘complemento della, ‘cronaca; a deli 

‘‘—igredirono e' terminarono ‘i restauri. E 

fimprovvisamente fermato da un: 

| qua. italiana e matematica. Le ‘iserizio- 
Ni sono aperte nei, giorni 28, 29 e 30 

verata, tra le migliori dei nostri din-. 

i nisse ristaurato l’affresco del Furla- 
‘netto che adorna il soffitto del T'empio. 
i Il ristauro fatto con amore, con cura, e 
con.gusto mon può che dimostrare ed a, 
crescere la‘ ben meritata stima ‘che go- 
de l’Autcie. Non meno amore e grati- 

tudine dobbiamo poi all’Impresa di Co- 
struzioni ing, Bortolussi e Marson ‘di 

Maniago con succursale in Ronchi al 
la quale .l dipartimento tecnico affidò 
il non piccolo lavoro ‘che esigeva il dan 

sterna èd interna della Chiesa. 

Ma tra ecioro che più s’interessarono 
per la puntuale esecuzione dei lavori è 
il nostro compaesano il geometra signor 
Ugo Colaviui, sctio la cui direzione pa- 
ziente ‘e perseverante si iniziarono pro- 

se anche su lui intombesse il dovere di. 
interessarsi più degli altri perchè com- 
passano e battezzato in "questa chiesa, pu 
re ncnnimeno la sua ‘fatica è degna di. 
lode e 

‘gurargli ogni benedizione del cielo, ciò 
che di tutto cuore e siniceramente fac- 
ciamo. 

MORUZZO 

Selvaggia aggressione 

Una Mano stroncata dalloscoppio d'un petardo 
Domenica sera il contadino Orazio 

ufetus di'anni 30, di Domenico, da 
Monuzzo recandosi da Moruzzo a Vil- 
lalta per affari di famiglia, lungo la 
strada deserta: dietro il Castello venne 

1 Chi 
va'‘la? lanciato dar :due: sconosciuti 
ch'egli appena intravvide nascosti die- 
tro. gelsihuno a destra e uno a sini- 
stila della via. 
Rimesso improvvisamente dalla ful- 

minea sorpresa il coraggioso Metus si 
slanciò avanti e proseguî di corsa ma 
venne subito raggiunto dallo scoppio di 
un petardo che ‘oli stroneò la mano de- 
stra e gli pipdusse altre leggere fe- 
rite. 

Sebbene la grave ferita, gli desse do- 
lori insostenibili riuscî a correre fino a 
Villalta dove venne amorosamente me- 
dicato dai famigliari della moglie. 

— No'nsi conoscono le cause dell’ag- 
gressione. La più attendibile è quella 
“del furto, non essendo il Metus un uo- 
mo politicante; non appartenendo ad 
alcun partito è non avendo rancori 
con nessuno, 

Nelle vicinanze e cu compar-, 
sa varie compagnie di zingari, ciò for- 
se potrebbe spiegare il fatto. In VERI 
modo l'autorità, indaga. 

CAVASSO NUOVO 

Teri 20° nella famiglia del nostro. ami-| 

il suo 25.0 anno ‘di matrimonio con la 
gentile signora, Bian Rosa Angela.| 
‘Nel giorno stesso ebbero luogo. 

‘sponsali della gentile ed avvenente si. 

li Cesare da, vee a in me-; 
dicina. 

niesto, della vostra città .e la signora pro; 
’fessoressa Cazzati di Sequals. 

nelli- Colussi pervennero » 
mi doni, fiori in. abbondanza 
telesrammi. 

6 “signoi Colussi l’augurio per le, 

e molti 

il viaggio di nozze, le più sincere. fe- 
licitazioni. 

CRE CIA 

Bresi ‘dalla: Provincia 

  

grieri fù Luigi di anni 75 camminany 

bra e morì affogato. Ì 
A MAIANO l’egregio e ‘operoso. sex 

gretario Giovanni-Nino; Bonomi fu. Alm 

me di Ivano- Aeon ig Felicita». 
ZIOni, 

A VILLASANTINA verrà ATA u; 
na scuola di Disegno applicato alle Ar-, 
ti e Industrie per cooperare allo svilup, 

lavoratrice. La scuola si aprirà il 1, 
dicembre 1922, 
segno applicato alle arti del muratore, 
falegname, fabbro ferraio e scalpellino 
e a-chi-ne. farà domanda ‘anché di line 

corr. mese. 
A LATISANA si sviluppò un gra: 

‘vissimo incendio nella fattoria del cavy 

Gialomo Pellis, I) fuoco distrusse ogni 

sero: carbonizzati 
«luecentomila; ui. 

ina bomba Sipe si trastullava con essa‘ 
provocandone lo scoppio. Ebbe la mano 

vita. 

  

® 

|rità giudiziaria, 

e nci dobbiamo ringraziarlo ed:au.l 

lvata nel fienile del Canziani abitante 

[re il furto e si diedero alla fuga. 

Cronaca 7054 e nozze d’argento. bag 

co signor Colussi Giuseppe si festeggiòit 

‘bg 

“gnorina Guglelina, figlia del pre- $; 
detto sig. Colussi con il signor Tonel-.| 9% 

‘l'estimoni dub il cav. Natrutti En e 

Ai coniugi Colussi ed'agli sposi To; E 

DUMETOSÌSSins 6 

nozze d’oro. Ai novelli sposi partiti per-| 

A CARLINO il vecchio. Giuseppe Zu! | 

do rasente un fosso scivolò e. cadde nel;| 
l’acqua fredda che gli paralizzò le. |Taenag 

a; 
dé 

lietato dalla nascita di un bel maschiet,, i 
to primogenito cui verrà imposto il no..| 

po e all’elevazione sociale della classe | 

con insegnamenti; di dii i 

cosa: quattordici animali bovini rima-:8 

. Il'danno: ascende a.|Bl 

CA LATISANA la bambina igloo | b 
Vadi tredicenne rinvenuta al pascolo usi 

Fa. 

    

Truffa 

Magarot Vittorio aveva avuto l’in- 
carico da Della Pietra Ettore. e Dello 
Zatto j quali fano parte del consorzio 
ricupero .nateriali bellici, di vendere 
(9 quintali di rame'è 4 di piombo, 
‘ Siccome però il Magarot non conse- 
gnava mai l’importo ricavato, fu denun 
ciato c messo a disposizione dell’ auto- 

Furto. di fieno 

‘ Durante la notte dal 19 al 20 andante 
tale Canziani Ermenegildo; dopo. aver 
superato il muro di ‘cinta in via Vogel 
ent.ava in un campo ed pa per 
circa kg. 4 di fieno. . 
In seguito alle indagini dei RR. CC. 

di via Sauro la refurtiva è stata ritro- 

in via Paghel 22 e il ladro passato alle 
carceri 

‘Ferito da scheggia di granata 

Venne ricoverato all’ospedale dei 
Fatebenefratelli l’operaio Bagotti An- 
gelo da Pieris, d’anni 27, addetto al| 
rastrellamento projettili presso la dit 
ta Rossi di Oppachiasella. Ieri mentre 
ra intento allo scaricamento dei projet 

‘tili raccolti, improvvisamente scoppiò 
una granata di cui una scheggia andò a 
colpire la coscia destra del Bagotti pro- | 
ducendogli una ferita giudicata cua-1 
ribile in un mese, 

Ladri sfortunati 

L’altra notte, ignoti penetrarono 
nel cortile di certa Graibaz Maria di ‘an 
ni 61 abitante in via Ponte Isonzo 48, 
‘e con una vecchia baionetta ed un ferro 
tentarono di aprire un buco nel mu- 
to della latrina, onde penetrare nella, 
cucina e da questa nel negozio di gene-. 

qualche rumore, non poterono effettua- 

Cade dall'armatura 

  

ri alimentari. Ma i ladri, disturbati da | 

la frattura della samba sinistra. Ne a- 
è | vrà per un mese. 

EER 

Una buona lezione . 

data: dalla Federazione del 

Si è svolto l’altro giorno «al trîbu- 
nale di Treviso il processo contro Laz: 
zarati. Giovanni di Resana; il quale, 
per ispirito di odio.al sacerdozio aveva 
colpito con-arma.:da;. tag: 26 
dita dall’inguine la sera dei 206 giigno 
1922 il sacerdote Angelo AE soc1o 
della Fedexazione i Clero, . . Sezione 
di Treviso. 

La Giunta: Direttiva della F:ALC.I. 
dette subito ‘ordine alla presidenza’ del- 
la: Sezione di. Treviso. di assistere il 
sacerdote Bigolin, che, costituitosi par 
te civile, fu di fatti egregiamente s0- 
stenuto al processo dal Segretar:» del- 
la sezione'e dal'rev.mo don Hamilo Fi 
vizzani. 

Il Lazzarati era patrocinato dall’av- 
vocato Bossum,; il sacerdote dali’1llu- 
stre avvocato nn., Pagani Cesa. Il pro- 
cesso si svolse tra il più vivo interessa 
mento del numerosissimo pubblico che 
senti stritolata la difesa dalle potenti e 
calde argomentazioni dell’on, Pagani 
Cesa, il.quale mise nella vera luce ill 
Lazzarati beneficati dai sacesd. Bigo- 
lin, contro il quale da tempo medita- 
va il delitto per il fatto solo che il Bi- 
golin era un sacerdote. E fu.una vera 
fortuna se il colpo ben vibrato non fu 
mortale, se non offese una delle arte- 
;Tle principali e non portò il sacerdote 
al cimitero. 

Così, disse l’on. Pagani, il sacerdote 
Bigolin mutilato di guerra, che ebbe sa 
erificata la sua minano destra da una 

| pallottola. tedesca, ma che pur ferito, 
salvò la. vita in battaglia contro j ne- 

pruici della Patria, avrebbe dovuto a- 
ver troncata la vita da un italiano 
già condannato durante il servizio mi- 

'etod © 

, Domandò quindi una severa senten- 

de di poter impunemente ancor muover 
guerra ai sacerdoti solo peuchè non sa- 
cerdoti.   Il manovale Lorenzo Patumo d’ ‘anni 

36 da Sevignano di Puglia venne rico- 
verato d’urgenza al nostro ospedale 

perchè cadendo dall’atmatura, riporto 
   

  

    
      
     

   
   

    

     
      
     

(Il Pubblico mit ‘avi. (Conte 
Bentivoglio, non ostante le belle e. 
cristiane iparole dell’avv Bossum, si 

quale f forse sperava come egilegiamen- 

     

    
    

      
     

   

     

   

     
    
     

         

    

    

    

ul. i i è 

Clero. 

uù quattro, i 

{l’'a. 230. —— ‘S.S. Demetrio e Giulia®   
litare da diserzione e abbandono di pod» II | | 

za che fosse esemplare contro chi crea.   

  

   
te ribattò l’oni Pagani Cesa, che 1! 

sacerdote dopo aver ricevuto una col- lina. 
Do 

    

     

   
   

      

   

    
   

    

   
   
      

  

   
    
   

   

    

      

  

    

  

   

   
    
   

  

   
   

    

    

    

   

  

       

   

  

    

    

      

    

   
   

    
   

  

     

    

    

    
     
   

   
   

      

   

    
   

  

tellata avesse sentito il dovere di get- cre; 

tar le braccia al collo e di stampare un Uerio D 

bacio sul brutto viso di chi lo aveva £ si fP impor 
biutalmente colpito; chiese per il Les gi Miezioni 
zari la condanna a due anni di reclu- Èl'opera 

sione ; il Tribunale lo condannò alla pe » 0° Catto] 

na dis anni: uno:e mesinove di reclu- | I lugre 

sione, al rifacimento delle spese Pro — "tà dey 
cesssuali, compresa la tassa di sente ioni, 
za ai danni, assegnandosi intanto 8 cite l 
Bigolin la somma di lire cinquecento Lo ed è 
da computarsi nella liquidazione defi- Son 1 

  

nitiva e ‘alla ‘rifusione ‘delle spese di î 
‘costituzione di‘parte civile e ràpprese!- 

i tanza; liquidate a favore del. danneg” 

giato Bigolîn in lire. trecento. e 
La Federazione: del. Clero intende \l'unive 

che si finisca. una buona volta coll'ag- aria e 
gredire i sacerdoti, che non si trovano PE. Lui 
ormai più soli, senza difesa. Es82 ha I° Vor 
improntato un’altra: diecina. di/proe° Mioal 15 
sche ci.anguriamo abbiano lo stesso Seno is 
REPA esito di quello di Treviso. pi” law 

e licei lm a, 
| fc i fgonon 

Tacchino del Pubblico li se 
» Mercoledì 22 Novembre; 1922 

Leva il sole 7.9; tram. 16.43 — 
la luna 10.2; tram. 20.20. 

Santi: ed Onomastici 

(22 novembre) 
S, Cecilia, verg. e. mart, Illustre vo 

mana \del sec. III. Aveva fatto voto È 
verginità, ma, costretta, dai genitori, * 
legò in i con Valeran0o; i 
essa convertì a Cristo, E” la prote! Di 
ce dell’arte musicale, Subì il martirio 

Lev? 

martiri. 

(23 novembre) 
S Clemente — S. Gregorio. — 

crezia, 
glo 

tto 

N 
IRR I I 

    

Seca   | n è 

Bertoglio. Mari? irc 
Udine - Via ‘Mercato vecchio Il pio   uo” i 
Grande ano di cappelli da sl Bieside 

  

mo, ragazzo e signorina, Berreti ile Udin 
‘l’inverno.. Allo ste 

ri mo £ noce A LO] 

    

ii pane: 
lPosta a 

io «Il 

polo «Pr 

IE O pre 
fond 
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e Peri! prinéipii attivi e! igli! lalcaloidi | 

oppiacei ‘in esse contenuti; riescono di 00 Sv 4 
immenso beneficio, poichè oltre a cal- | 
mare gli accessi di tosse, modificano e 
diminuiscono le secrezioni bronchiali. 
Per questi requisiti terapeutici oltre 

“che pel modico prezzo hanno incon- 
trato in breve il pi 

‘Costano L. 3.30 la scatola. Chiedetele 

ù largo favore. 

al vostro farmacista. 
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destra asportata e orribili ferite al veni (HB 
ire. La poverina versa in VEsAeaIo de 1   Dei contadini lavorando in un campa 
misero alla luce uno scheletro. ©   

  

Proprietà e produzione dello 

- STABILIMENTO CHIMICO. FARMACEUTICO 
Malesani - Rinaldi - Scapini 
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i (Pro Missioni "Cattoliche: | Sstualmonte Commissione intona | Cinema: Teatro Cecchini. 
ed) } Da : e Società panettieri hanno seni.re m. 
col Mlomani sera alle ore 20,30 nel teatro! rato a cancellre fra operai che d'sim- | Da oggi 

get- MM Riereatorio Festi i in via | peenano eguali ioni sperecuaz uni MAX LINDER o È Creatorio Festivo Udinest, in via! pegnano eguall mansioni spereua4 ON1 | E 

Vere di trattamento e ad eliminare » uperflue TI {0 Deciani, un padre gesuita terra 
va sì il portante enfeserzà illustrata da 

Laz (lezioni luminose sul tema: «L'India 
sli | obera civilizzatrice del Missiona- 
a Pe fi Cattolico». 
sclu- ii Iigresso è a csvam-nto e l’incasso 
pro tà devoluto a totale beneficio delie 
nten ASioni, i 

o al Tutte le anime pie; tutti i veri cat- 

ento È Lo ed in modo particolare i giovani 
Jefl= "i En l'avanguardia dell’apostolato 
e di {Mano devono intervenire., 
gen Il ì È , e din - e LIK | neg- (Nile Der L'Università. della Mutualità 

e Cooperazione Pr 
} si UA ’ t $ : ah 

n i l'università libera-della- mutualità. 

E, |[fria e cooperazione, - presieduta d 
Ta Bi Luigi Luzzatti apre le iscrizioni 
b i Worso. che avrà luogo:dal 15 gen- 
Ces do 1 IE N i 
n a) luglio 1923... 
‘e s50 Son vi qu arti Wo i 

TO istituiti 4 assegni di frequen-. 
o laureati in vetermaria; 4 per lau 
in agraria; 4per laureati in scien 

i ttonomiche e sociali e licenziati 

co ia Scuole commerciali; 1 dall’Istitu- 
TN credito per la Cooverazione 
a «borsa di studio» «dj L. 8000 è 

   
   

de pata istituita con concorso degli Enti 
Ù li e in particolare per un allievo 
Na nostra Pruvincia. 

sigo- IR Leo devono tare domanda 

odi parta libera unendo i seguenti ti- 
0 fi: 

5 i | So 

A i N certificato degli studi con°voti r.- 
stri- d b) certificato di nascita; €) 

:vi0 leato di residenza, È 

: “a domanda dovranno essere unite 
Otografie (formato tessera) dei 

Meor ih ente con firma apposta trasver- 
4 È qreLte Goo 

n MS 3 io : 
L po ammessi come allievi regolari 

d Nti siano dotati almeno di licenza 

ei Me 0, di istituto tecnico, di scuola 
male e di titolo equipollente. 

ki Segretari di organizzazioni di ‘a- 

\ “gli impiegati di cooperative pos- 
i 10 essera ammessi dietto cs: ne di ‘ 
e Sttà. | 
La | © domande pe la borsa di studio | 

i Torrie A nviate en- 

ìInciale, devono essere inviate 

    

   

        

     

  

FI l 10 ciedia vee al segrninte pid 

pe | N midenza Amministrazione provin- 

Mo stesso indirizzo gli allievi po- 
1074 boo fare richiesta di ogni ulteriore 

i È Zia, vu; i nea 3 

"fi ‘Cla pauelteri del forno municinal 
GR risponde 

xi | Be Bivezione del Giornale 

dI banettieri del Forno Municipale in 

sta all’articolo apparso sul. gior- 
QI Friuli il 15 corr. sotto il 
0 «Proteste di lavoratori» deside- 

dh U Precisare fatti e scalzare stolte 
ib; Qdate accuse pregano codesto 

ri 

È 
ni
n 

lle 
) 
do ( 

X 7 a . s LI 

È lornale di pubblicare quanto in 
$80.: SSR i 

STR A di cea tt 7 
Ii fc, Otimissione interna degli ope- 

Thai del Forno Comunale si è for- n 
3) ùta, si 6 . 

Un PE! unanime desiderio della mae- 
     

e e svolgere a lato dell’ammini- 
“one un’attiva e sincera opera di 

ad orazione di disciplina e di lavoro 
‘a raggiungere il vero benessere del 
\eida e degli addetti ad essa. 
‘© deriva di conseguenza che detta 
missione non ha mai avuto veste 
Uitaria e tanto meno quindi ha po- 
compiere atti e funzioni ves$ato- 

€ di partigianeria. 
î prova migliore ed indiscutibile 

{anto si asserisce viene data dal 
© che il migliore accordo esiste fra. 
‘SSa operaia. DA 
Sempre stata preoccupazione grave 

Huerte di tutti gli addetti al Pani 
fg OtMunale la disoccupazione ed 

vi 
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hi nto din periodi passati, Furo- 

lo Saggi settimanalmente @ fumo 

ca DI » disoccupati a prestare l’o- 

Ste Cw Sostituzione di personale 
0 O deficente in relazione al la-. 

i a compiere. 
È 

   

  

     

    
    
   sia 501 modo è bene poi rilevare che 
MT Gremese Luigi attualmente. 
lo sito in un Panificio ha tanto a 

ne tristi condizioni dei disoccu- 
io “non rmuncia a nulla delle 
#° Circa settimanali che perce- 

Né osserva il piescritto turno: set- 
E e di riposo, come pure, difetto 

, Comune di molti operai addetti 
va ici privati, non è ligio all’os- 
L “a della legge sulla abolizione 

loro Oro notturno e delle otto ore di, 

  

   

Mova e NG br RA | sp 
D por ricordare al signor Cre- 

) feto che tutte le preoce:ipazioni 
Uto Ì ha per i disoccupati avrebbe 

lo. -Ogicamente. averle anehe nel 
a È tn cui egli non compati”.Imen- 

Ren, ensioni che disimpganava ea 

a In salario. 

Pe Fal panettieri contro la qua 
gli, 3 Mente il signor Gramsese si 

‘a avutr ed ha tuttora caratte- 
Stvamente economico ed infat- 
attato e tratta sempre questio. 

Miglioramento delle cortizioni. 
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hè allo scopo unico e -1eciso di, 

e facilmente dimostrabile i «che |. 

funzioni direttive che in un passato 
non molto lonteno abbondava10. 

Per togliere la impressione 01 che 
sieno state imposte opinioni politi-ne è 
utile ricordare al‘signor (ireiurse che 
egli avrebbe scrvolato sulla ijues:'one 
della Lega se per retribus.:n> e per 
attribuzioni fosse stato trattato alla 
stessa stregua del capo tecnico. 

Non deve aliresì dimenticare in pro- 
posito che egli spontaneamente aderi al 
la lega paneitieri ed anzi ne fu un 
membro didettivo senza’ alcuna oppres- 
sione od imposizione di'idea. 
‘Non sono maj. mancate ‘da ‘parte di 

tutti gli operai le buone ilisposiziini 
a transigere e a venire ad amichevoli 
‘componimenti ed. infatti fino ‘all’ulti. 

risultato, a giustificare di persona lo 
atto inconsulto..compiuto di straccia e 
le bollette della Leg a. 

Nei riguardi poi del servizio :inap- 
puntabile si risovvenga ii Urezmese a 
quante punizioni è andato incontro per 
"ubbriachezza e quindi per inadempi- 
mento dei propri doveri e che l'uitima 
di 15 giorni di sospensione portava lo 
ammonimento a non rica *-re nella man 
canza perchè sarebbe andato inconire 

al licenziamento. - 

Dopo di che si spe.a di avere tutto 

chiarito a sufficenza e per nulla di- 

sposti ad iniziare polemiche ci per- 

inettiamo consiglia. al signor ‘remese 
di trovare una buona volta quella tran 

quillità che mai ta avuto e a.tralasent 

re quell’atteggiamento di superuomo 
che gli creò serpe di utt.rn; ii ma- 
li more e il ‘disse veli 

Sentitamente ringrazianuo per Vo 

spitalit! avuta porgiamo a codesta on. 
Direzione i più disurti ossequio 

Curiosità utili 
Ieri sera mi volli divertire consta- 

tando la puntualità degli orologi. 
Sarò stato anche indiscreto, ma sep- 

pi che a Udine la cronometria è abba- 
stanza... approssimativa. 

Dunque, alla stazione ferroviaria tro 

vai che nessun orolgoio segnava il me- 
desimo minuto (l’ora ben s'intende è 
di sessanta minuti! e tutti segnavano 

la stessa.). 
L'orologio esterno, il principale, in- 

dicava le 6.25, quello interno nella sa- 
sla le 6.43; quello di un ufficio (una:se- 
zione credo della Gestione Merci pro- 
spicente il palazzo Bungarth) le 6.40; 

quello interno alla stazione, a doppio 
quadrante, le 6.38. ‘ 

I ritardi dei treni dove risultano? 

Gli antecipi d’orario dove compaiono? 
Subito, subito mi son portato nell’a- 

trio delle R. Poste: l’orologio segnava 

aa 
Immantinente mi rnecai in Piazza 

Contarena: sul quadrante dell’orolo- 

cio verso l’ex sede Municipale, le lan- 

Gatto indicavano le ore (esatte?) 6.04. 

Nello stesso tempo da un orologio 

di non so qual torre, scoccaano le 7 (Mi 

ricordai, ma tardi, di non aver. eno- 
‘frontato i Ipendolo sotto là loggia 5. 
Giovanni). i 

O momentum a quo pendet... il 

‘pranzo, la.cena €... pensiero d’aver la- 

vorato troppo!!! 

Un reclamo contro gli alberghi 
Il Consiglio di Sezione di Venezia del 

l’Unione Nazionale fra viaggiatori e 
rappresentanti di commercio ha diretto 

ai Prefetto ed in copia alla Camera di 
Commercio una lettera intesa ad otte- 
nere un più doveroso ed equo trattamen 

to 

Fr 

[to da parte degli albergatori in gene-. 
re. Si constata come l’azione stessa non 
abbia sm qui aggiunto dappertutto 
quei risultati, ai quali era legittimo spe 
rare. Log i 

La locale sezione. della associazione 
sì lusinga che con opportuni provvedi- 
menti di revisione si diaappoggio ai fini 
cui tende l’opera e che, a parte pure il 
particolare interesse di classe. assurgo- no ad un alto significato di decoro na- 
zionale. i 

“R. F.U. 

Numeroso e scelto pubblico è accor- 

so domenica nel bel teatrino di Via Ti- 

berio Deciani ad ammirare i giovani 

filodrammatici, nel semplice ma gusto- 

sissimo lavoro «Il Capocomico Trom- 

boni». 41 bo 

Nel lavoro; tessuto di scene brillanti 

le gustose, tutti gli attori hanno dimo- 
strato la loro nota valentia ed il folto 

‘pubblico che gremiva la sala è stato 

largo d’applausi alla fine d’ogni atto 
ed a scena aperta. MO 

Il protagonis ta, sig. Serafini, nella» 
parte di Capocomico è stato veramente 
encomiabile, ben coadiuvato da tutti 

(gli altri indistintamente, 
Ammiratissima la messa in cena, frut 

stesso. 
Domenica p. v. il lavoro verrà ripe- 

tuto e siamo certi che ill pubblico ritor- 
nerà numeroso. ad incorraggiare i gio- 
vani filodrammatici. 

A don, Giulio Valentinelli, direttore   Uosni. i . Li pis tranza e ad essa vi aderisco 
le di tutte le opinioni. |. | | 

    
      
  

di scena, le nostre migliori congrata- 
lazioni. & \ 

     

mo momento fu invitato senza. alcun: 

“Il capocomico Tromboni,,| 

il famoso innarivabile comicissimo, sin 
paticissimo, elegantissimo, l’artista u- 
nico al quale tutto il mondo s’inchina 
acclamandolo 

I Re della risata 
è il protagonista del capolavoro del- 
l’arte muta 

Sette anni di guai 

che rappresenta quanto di più diverten 
te, più saporito, più originale si trovi 
nella. produzione cinematografica, 

Il teatro è riscaldato a termosifone; 

‘‘’Adoperato‘in tutto il mondo 
Se i. reni sono deboli tutto il corpo 

ne soffre. Perchè l’acido urico lasciato 

|nel sangue da reni deboli, produce reù- | . 
matismo, lombaggine, isciatica, pietre |.- 
nei reni 0 nella vescica, cistite e di- 
sturbi urinari. Rinvigorite ‘i reni con 

dicina è adoperata in tutto il. mondo 
per prevenire, sollevare e curare la de- 
bolezza dei reni. Ovunque: L. 5, sei 
scatole L. 29: (bollo compreso). Per po- 

sta aggiungere 0.40. Dep. Generale €. 

Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Teatro Friulano 

Rammentiamo che questa sera va in 
scena la nuova e tanto attesa comme- 

dia di Costantino Smaniotto: «La Ro- 
sade de la sere». 

i- 
TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE. 
ANDREA CHÈNIER 

Serata d’onore di Luigi Marini 
La serata di ieri data in onore del- 

l’insigne tenore cav. Marini, riuscì 
splendidamente. La sala ‘atfo.lata di 
pubblico molto distinto, risuonò spes- 
se volte,di' applausi cosdialissimi. A 
questi si unî pure. S. E. il tenente ge- 
nerate generale Carlo Sanna — coman 
dante 1l Corpo d’Armata di Trieste — 
che presenziava ospite nei palehi del- 
la nostra ufficialità. In onore del pio- 
de Comandante della forte brigata Sas- 
sari l'orchestra intuonò la marcia reale 
applauditissima, 

Non foss’altro che per l’ovazione che 
accolse la fine dello: «improvviso» il 
cav. Marini cAmdrea Chemiery può es- 
sere. ben lusingato dell’esity della sua 
beneficiata. Gli applausi in suo onore 
s1 ripeterono per tutta la seta ‘ed in 
ispecial modo; dopo ch’egli ci cantò 
con arte e voce magnifiche, la famosa 
romanza «Cielo e mar» de. «La Gio- 
conda». 

Al seratante furono offerti o ogelti di 
pregio. 

      

marrone memi ioni 

    

Pignatarono «Raucher» e gli altri bra- 
vl artisti, ben contribuirono alla splen- 
dida =fuscita dello spettacolo. 
Bene, al solito, l’orchestra ed .i co- 

rt. Dobbiamo aggiungere che non sa- 
rebbe a sproposito un'azione meno mec 
canica e più contegnosa di qualche e- 

Domani andrà in scena ta «Manon» 
del Massenet. o 

Pant 3; AA ; wiilia Protagonista sarà Ebe Boccolini- 
Zacconi; «de Giiieux» il cav. Leonello 
Cecil. | i 

i bud 

facilitazioni a tomboffenti è “mutilati 
per la Stagione d’opera 

In seguito all’interessamento della 
locale Sezione Combattenti, l’impresa 
del Teatro Sociale ha gentilmente con- 

cesso a tutti i mutilati e combattenti 
soci delle Sezioni della Provincia di U- 
dine una speciale riduzone sul prezzo 
del bglietto d’ingresso alla platea e 
palchi. E 
“Tali biglietti si potranno ritirare e-. 
sclusivamente presso la Sezione Com- 
battenti di Udine, Piazzale XXVI Lu- 
glio (Casa del Combattente) ‘nelle ore 
d’ufficio dalle 9 alle 12 e dalle 15 al- 
le 18, i 

Non possiamo ‘che lodare l'iniziativa 
della Sezione Combattenti e la cortese 
concessione dell’impra la quale ha vola 
to in questo modo ricordarsi di coloro 
che hanno bene meritato verso la Pa- 
tria. i LES 

li gnnn 

  

Fattorello a Vicenza tenne:'umav ap- plauditissima conferenza su Antonio Fo sazzaro, nell’accademia; olimpica, oFlori d'arancio, _ 1} 
chi giurava domenica fede: di sposo al 
la “gentile signorina Tardivello. La, ce-   

to del lavoro dei soci del Ricreatorio 

rimonia religiosa: s svolse ‘nella chiesa 
parrocchale del Carmine, Aupunri alla 
coppia felice. 

dr peri Pn 
Malattie polmonari 
FR 4A C5 CD I DE. Pneumotorace tera 

tranne i festivi, dalle 9 

peutico. Siero - vaccinote. 

È LANA alle 11 e dallo 14 all: 16 

ì rapia, Esami ‘microsceo 

| VIAAQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

    

pici- Riceve tutti i fiorn 
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Pl 

le Pillole Foster per i Reni. Questa me- 

La Pagliazini «Maddalena», il Pil 
i coi sù . x 1 lotto «Gerard», l’ottimo basso Enrico 

1 I de i iemento femminile della massa corale: 

‘volte 

Spiceiole di Cro nica | 

Sig. Ugo Ron- | 

  

pas 

  

CUI 

(Udienza antimeridiana) 

E° una delle tante tragedie di amo- 
re, Che sì susseguono via via e che 

niempiono le cronache dei giornali. 
Ieri comparvero davanti ai giurati 

udinesi. due sorelle. certe Giovanna 

ed. Eugenia Ongaro da Schiarol (Sa- 
cile) imputate. di avere ucciso certo 

Eugenia. i i 

Le pelfizie mediche conclusero facen- 

do apparire che le ferite furono da ar- 

mada taglio ma di difforme misura. 
In seguito all'ipotesi che due armi 

differenti abbiano: colpito il Busetto, 
le due souelle vennero tratte ln arre- 

sto.e quindi ieri assieme sì presenta 

rono.in. gabbia davanti alla giuria po- 
“polare: gioca € 

Le accusate 

Sono due giovani di statura media. 
Vestono tutte due in nero ed ‘entrano 

piangendo nell’aula. ° 
Prima interrogata è la Eugenia la 

quale racconta’ tra le lacrime come 
amasse da ben nove anni il giovane 
Busetto e come per lui avesse sacri- 

‘ficato ogni suo avvenire, tutta la sua 

elovinezza. 
Parla a bassa voce e si rasciuga le 

laguime che abbondanti le rigano le 

guancie. 
Risponde alle domande del presi- 

dente e via via narra le vicende del 

suo amore infelice, i dubbi suoi verso 

il Busetto che pareva si godesse a far- 
la soffrire. 

Circa le relazioni con un certa Ro- 

so Liuzzi dice che non anvena venne 

a conoscenza di ciò, cercò con tutti i 
mezzi di dissuadere il suo Beppino da 

una, simile tresca dato che per lui era 
tale, e si adoperò con tutte le sue for- 
ze perchè il giovane tornasse a volerle 

bene, mantenesse la promessa dj Spo- 

Sarla, promessa che per nove lunghi 

anni la aveva sempre assillata, sempre 
seguita in tutti i suoi sogni come una 
raga ombra. 

Racconta come avvenne il ferimen- 

to e dice che in seguito ad un dibat- 

tito, avendola il giovane presa per le 

spalle in atto minaccioso, ella avesse 
estratto da tasca un temperino ed aves- 
se ferito. 

al Presidente che la sorella; durante 
| la colluttazione, si era sempre tenuta 

lontano oltre due metri. 
Giovanna Ongaro si protesta .inno- 

cente, perso 
Accompagnara ‘la sorella come di 

consueto, temendo che facesse delle 
Stranezze; l’accompagnava perchè ave- 
va più volte manifestato il proposito 
delittuoso di por fine ai suoi giorni.. 

|. Piange anche lei, giacchè al fulmi- 
neo ferimento del Busetto ha marteci- 

| pato inconscia spettatrice non sapendo 

| i propositi della sorella ne prevedendo 

in lei un simile eccesso. 
Dopo la scenata accompagnò a casa 

l’Eugenia chetremava e balbettava in- 
comprensibili frasi, in preda ad una 
forte eccitazione nervosa. 

Non sa altro. dui è 
Finito l'interrogatorio siede anche 

lettino bianco e piange. | 
Dopo la lettura delle varie perizie 

il processo viene rimandato nel pome- 
.T1 2210 è 

(Udienza pomeridiana) i 

Inviate dalla giovane Eugenia Ongaro 
allo ucciso, In esse vi è tracciataltutta 
una scia di dolori e di. passioni, tutto 

fetto che per lunghi nove anni è sta- 
to' cimentato da tante sofferenze, da 
tanti sogni, da tante illusioni 

Te donne piangono. Sol'evano rare 
volte:la testa verso il presidente, rare 

guardano la madre de’ Busetto, 
poi tornano a chinare la testa fra le 
mani... lar 

Il pubblico ascolta in silenzio l’epi- 
stolario amoroso che giorno per gior- 
no, fino agli ultimi momenti la donna 
seriveva al fidanzato:sperando nel di 
‘lui ritorno, ;.spesando nella promessa 

   

  

     

‘data da lunghi anni e da-‘tinghi anni 
4 “arezzàta dalla 0 mgaro come il più bel 
«sogno della ‘sua vita. 

La: madre del Busetto, a ‘cui devono 
tornare sempre nuovi gli scritti, ascol- 
ta con sorpresa le missive senza muo- 
‘vere ciglio, senza uri ‘minimo cenno 
della testa fino a quando il Presidente 

doi ì I x de ,€ 
termina la lettura della lettera in da- 
ta 3 giugno. în cul la giovane assicura 
di mon temere nesmméno dieci anni di 
Carcere pur di vendicare il suo onore. 

Allora soltanto 1a donna abbassa la 
testa. E° evidentementetommossa. 

La parte lesa 

Poletto Maria ved. Busetto è la ma- 
dre dell’ucciso. Si è costituita parte 

i civile coll’avv. Bertaccioli! Fra viei- 
SOR ‘posto dove successe il fatto. 
Senti semplicemente eridare i al I mente gridare il fi- 

bandi . , 
È 

— Vigliacchi, mi avete ucciso col 
pugnale! UH 
«Ma vostro figlio non vi disse nul- 
ar   

   

To, visponde la teste, lo sollecitai a 
slim 

arie di 
so sapere di preciso. 

‘ Giuseppe Busetto già fidanzato della {| 

‘ultima ‘seppe ‘come da vari mesi fosse 

Siede affranta dopo aver affermato |. 

let; nasconde la faccia tra un. fazzo- 

Le imputate vengono: fatte entrare. 
Nella. gabbia; sono le 14.45. Il presi-' 

| dente continua la lettura delle lettere 

un wruente affetto verso il Busetto, af- | 

    

ricombinare con la Eugenia, ma lui mi 
rispose che non voleva saperne di ciò 
e che ad ogni modo le cause le doveva 
ricercare nella donna stessa. A me, 
conclude, non disse altroj né altro pos- 

—Sapevate perchè fece» ciò? 
— Non possò dirlo, non lo so. 
Ricorda che il giovane si fidanzò ah? 

che cor la Liessi Rosa e che'da questa   stato cacciato da casa, per paura delle 
minaccie delle Ongaro, minaccie che 
le giovani, o le sorelle fecero. reitera- 
tamente: alla. Rosa.quando ‘vernero la 
conoscenza che. il Busetto amoreggiara 
con lei... "ARE ILE o I DE 

.. La teste ha finito,..'Torna a. sedersi 
al posto di prima, di fronte alle im- 
putate.: i 

La lttura delle: deposizioni del Rusett 
It'cav. Dolci legge il verbale dei 

‘Pretore che interrogò la stessa serà; il 
ferito. ; i a SE 

Dalla deposizione scritta del giova- 
ne Busetto appare come questi, che fu 
soldato oltre il Piave, nutrisse sospet- 
ti di infedeltà verso la donna rima- 
sta al'‘di‘qua del fiume conteso, sotto 
il governo austriaco. Per questo mo- 
tivo, ‘avvalorato dalle. dicerie della 

ne, 
A questo punto la sorella della Eu- 

genia manda un grido che è tosto re- 
presso dal presidente. 

I testimoni d’accusa 

‘Antoniazzi Fanny. — Si trovava 
sulla strada vicino al Busetto quando 

avvenne il fesimento, Sentî soltanto il 
ferito che gridava contro le sorelle: 

— . Vigliacche mi avete ferito ol 

pugnale. - 
— Avete udito così? 

— Si, disse, e il «vigliacche» era 

rivolto a*tutte e due. 
= Non è véro, si alza adire V' Eu- 

genia, io solo l’ho ferito. i 
La deposizionè della Antoniazzi è vi 

vamente contestata pechè è impossi- 
bile che due mani possano brandire u- 
na sola arma da 30: L'Eugenia con- 
testa a sua volta la deposizione, assu- 
mendo da sola la responsabilità del fe- 
rimento, i 

-— Perchè, interrompe il Presidente, 

questo non lo avete detto al Pretore. 
— Avevo paura!!! Non sa altro. 
Carnilotti Rosa. — Era assieme alla 

Antoniazzi, la sera del fatto. E° co- 
gniata del Busetto e conferma l’asser- 
zione fatta dalla teste precedente ib ri- 
‘guardo all’accusa «mi avete ferito» ri- 
volta a tutte e due le sorelle. 

Santin Pio, — Riferisce che la se- 
ra del fatto Fide una delle sorelle che 
parlavacol Busetto ‘ed una, poco di 
stànte dai due cittca ùn'paio di metti 
che assisteva ‘al'colloquio. Non'sarqua- 
le delle due fosse stata \a contatto col 
ferito nel momiento della colluttazione. 
Ritiene però che una sola 18 avesse. fe- 
rito. Ripete che il morto affermava che 
entrambe le sorelle lo avessero! ferito. 
Lui, dal canto suo, non lo può affer- 
iImarle con sicurezza. 

gente, egli decise troncare la relazio- 

Le imputate protestano nuovamente., 

di- 

A richiesta della difesa ‘dice che una. 

Il cav. Dolci chiarisce l’equivoco e 
continua la chiama degli altri testi. 

Liessi Rosa. — E’ la seconda fidan- 
zata del Busetto, la diciotttenne ri- 
vale della Ongaro. Il suo apparire d.. 
luogo a commenti del pubblico. 

Nell'aprile del 1921 cominciò ad a- 
moreggiare col giovane. Sapeva però 
che quest’ultimo aveva ‘telazioni con 

la imputata. A° Schiavri venne ferma- 
| ta una,sera dalle donne e percòssa. 

Racconta un triviale battibecco av- 
venuto tra*loro e dice che la stessa se- 
ra dovette essere portata a’ casa ca- 
‘tica di botte. 

Il pubblico commenta. 

Nel maggio del 21 in seguito ad un 
colloquio avvenuto in-casa. sua fra le 
Ongaro ed il giovane, léi troncò le re- 
lazioni. 

«Comilotti Anna maritata Santin. — 
Racconta la scena del ferimento come 
potè vederlo lei che si trovava poco 
discosta. Non sa sé il ferito ‘avesse 
detto «vigliacca» volendo alludere al- 
la Eugenia» o «vigliacche» alludendo 
a.tutte.due. de 

Testi a difesa i 
© Michelin: Filancesco d'anni 43, sentî 

dire da una delle ‘Ongaro «sono con- 
tenta di aver dato a Bepi quello che si 
meritava» non sa poi quale delle due 

‘avesso ‘proferita’ tale frase, 
Santin Adelina,.d’anni 16, sentî di- 

re dal Busetto: «Vigliacca, col pu- 

contesta la deposizione e la invita « 
chiarire se il ferito intendeva alludera 
a una 0 due, 
— A una, 
Busétto Maria fu: Francesco, casel- 

lante ferroviaria, era l’amanuense del- 
la Ongaro e nou sà Mulla di preciso in 
mentito al fatto. Sa soltanto che la gio- 
vane oltrechè essere un poco gelosa del- 

la Lessi manifestava spesso rammari- 
chi e propositi di suicidio se il Buset= 
to non fosse tornato da, lei. 

E” accolta con ilarità'la storiella del 
voto per la morta. Storlie di altri tem- 

PI. 
Tomasello Giuseppe. — Afferma che 

dalla sorella Giovanna intese più vol- 
te dire che l’Eugenia era eccitatissi- 
ma; ‘che sovente piangeva e manifesta- 
va propositi di suicidio. 
‘ Vinicenzotti ‘Regina. — Conferma 
quello che ha detto il Tomasello” L’ha 
vista. molte volte camminare lungo la 
feritovia .e s imeravigliò come ‘Paves- 
sero lasciata sola. Una sera venne rag- 
giunta lungo ila ‘strada’ mentre si av- 
viava lungo i binari per gettarsi sot- 
to il treno. 

Tomasello Olivo uiferisce:che la so- 
rella Giovanna accompagnava } Euge- 
niawper scorta (sono. sue. parole) dato 

cidio. i o 
Dopo un vivacissimo ed elevato di- 

battito tra la ‘difesa ed il P. M. per 
quesiti, luldienza iene rinviata alle 

nove e mezzo di stamani, | 
  

Stab. Tip. SL Paolino - UDINE 

Stamane, cristianamente spirava, il   delle sorellè restò lontana. dal. Buseta 
to circa due metri per tutto il perio- 
do che questi parlò animatamente con 
l'Ongaro. Stabilisce in circa ‘dieci ‘mi- 
nuti la durata del colloquio. 

Luigia Gava. — Riferisce cose ge- 
neriche in merito agli amori della Eu- 
genia col Busetto. | o 

Santin Antonio di Pio, — E’ il fi- 
«glio del teste precedente escusso. Do- 
po una disquisizione in merito alla ca- 
pacità ed alla durata di un tresette 
ai 81. punti, che fa ridere il pubblico, 

‘la Ongaro ed il ferito fuggire gridan- 
Voi CAL 

Tra il teste e l’imputata Giovanna 
avviene un battibecco in riguardo ‘al- 
l'ora dell'avvenuto ferimento. 
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Ifcorda come nell’uscire avesse ‘vista 
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Qualunque sia la sua origine 
E’ SEMPRE ISTANTANEAMENTE CALM 
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$ ANTISETTICHE - RIMEDIO INCOMPARABILE 
S Vi CONTRO È x 3 W..d . RAFFREDDORI, RAFFREDDORI DÌ TESTA. fi) MALI DI GOLA, LARINGITI recenti 0'inveterate 

a BRONCHITI, acute o croniche, INFLUENZA, 
“ASMA, \ENFISEMA, ecc. i 

| STATE BENE ATTENTI 
DOMANDATE, ESIGETE 

IN TUTTE LE FARMACIE 

PASTIGLIE VALDA 
portante il nome |. 

‘ Pittore 
Ne danno angosciati.il triste annuncio 

i fratelli, le sorelle ed i parenti tutti. 
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personale. x 
‘Rive d’Arcanò (Udine) 21 - XI - 1922 

VCASA'DI‘CURA 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA   “UDINE : Via'Uussignaeco,15 UDINE 
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